
La Camera dà il via libera definitivo
al decreto Milleproroghe. Il testo, ap-
provato con la fiducia a Montecitorio
(con 336 voti favorevoli, 61 contrari
e 13 astenuti), va ora alla firma del
Capo dello Stato. Nella votazione il
governo è stato comunque battuto
due volte, sugli ordini del giorno del
Pd (relativo alle graduatorie dei do-
centi) e Lega (sul canone Rai). Capi-
tolo centrale del decreto, le necessa-
rie esclusioni dall’ultima riforma pen-
sionistica. Quanto alle proroghe
tout-court, si va dalle assunzioni nel-

la pubblica amministrazione (con la
proroga di alcuni dei termini per pro-
cedere alle assunzioni a tempo inde-
terminato) all’incarico del commissa-
rio straordinario della Croce rossa ita-
liana, dal subentro dell’Agenzia per
le infrastrutture stradali e autostra-
dali ad Anas per le concessioni, al
blocco al 31 dicembre 2012 degli
sfratti per le categorie disagiate e al-
la proroga per gli adempimenti tribu-
tari e contributivi nelle zone alluvio-
nate della Liguria e della Toscana.
Autorizzata anche la spesa di 7 milio-
ni per il 2012 per prorogare la con-
venzione con Radio radicale.

Le modifiche più attese apportate
in Parlamento riguardano le pensio-
ni, anche se non sembrano sufficien-
ti: i lavoratori di aziende in crisi in
prossimità dell’età pensionabile, che
con la riforma rimarrebbero senza sti-
pendio e senza pensione, potranno
usufruire del vecchio sistema pensio-
nistico. La data dell’interruzione del

rapporto con l’azienda è fissata entro
il 31 dicembre 2011. I lavoratori pre-
coci, sino al 2017, potranno andare
in pensione con 42 anni di contributi
anche se non avranno compiuto 62
anni, senza le penalizzazioni previ-
ste dalla riforma. Nell’anzianità con-
tributiva saranno conteggiati gli an-
ni effettivamente lavorati. Conteg-
giati anche i contributi figurativi del-

le madri con figli disabili e degli uo-
mini che hanno usufruito della pater-
nità obbligatoria. Critiche da parte
della Flc Cgil: «Le forze del centro-de-
stra hanno impedito l’approvazione
dell’emendamento che avrebbe per-
messo ai lavoratori esodati e ai nati

nel 1952 e anche del 1951 di acce-
dere al pensionamento dal 1 set-
tembre 2012 con le vecchie regole -
dice il segretario Mimmo Pantaleo
- Il governo Monti non assume alcu-
na iniziativa per cambiare una rifor-
ma sbagliata e ingestibile». A coper-
tura di questo provvedimento (e
non solo), aumenterà il prezzo del-
le sigarette, per assicurare «maggio-
ri entrate non inferiori a 15 milioni
per il 2013 e 140 milioni annui a
decorrere dal 2014». Il fondo dovrà
servire anche a finanziare, per 3 mi-
lioni, la Fondazione Giuseppe Ver-
di di Milano.

INSEGNANTI
C’è poi il capitolo graduatorie scola-
stiche: via libera ad una «fascia ag-
giuntiva» alle graduatorie già esi-
stenti per una limitata categoria di
personale docente abilitato. Ma le
graduatorie non vengono più ria-
perte, come invece prevedeva il te-
sto uscito dalla Camera. Rinviati al
2013 i tagli alla spesa per il persona-
le della scuola degli Enti locali (era
previsto un taglio del 50% rispetto
alle risorse stanziate nel 2009).

Viene soppresso il condono per
le affissioni abusive dei manifesti
politici. E, a proposito, sono consen-
titi i rimborsi per le elezioni regio-
nali in Molise dello scorso ottobre
anche se le spese sono state notifica-
te fuori dai termini previsti. Il prin-
cipale beneficiario della norma sa-
rebbe il partito di Gianfranco Micci-
chè, Grande Sud.

Stabilita una proroga di nove me-
si per i Comuni sotto i mille abitanti
per il loro accorpamento e la costi-
tuzione delle Unioni dei Comuni.
Nei Comuni turistici, possibili nuo-
ve assunzioni di vigili fino al 2013.
Slitta al 31 maggio il termine per
l’adozione del decreto dell’Econo-
mia che classificherà le società non
quotate controllate dal Tesoro, ba-
se per definire un tetto ai compensi
dei manager. Ci sono poi norme
che riguardano i lavoratori tran-
sfrontalieri (franchigia anche per il
2012, che però scende a 6.700 eu-
ro), la graduatoria dell’Agenzia del-
le entrate (valida sino al 2012 quel-
la del 2009 per assumere funziona-
ri), la carta d’identità (ancora un
anno per le impronte digitali) e le
vittime dell’amianto: proseguiran-
no anche quest’anno le erogazioni
dei benefici previdenziali.❖
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Una farmacia. Una delle questioni nodali delle liberalizzazioni
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Rutelli teme la «palude» e attacca: il nostro voto non è scontato. Pdl attraversato dalle lobby

Graduatorie scolastiche

Ventura:
troppo
alle lobby

Milleproroghe, sì con fatica
Sigarette più care per gli esodati
Ritocco per alcuni lavoratori pre-
coci ed esodati, esentati dalla ri-
forma Fornero della previdenza.
A pagare saranno i fumatori. Ma
la Cgil è critica. Governo battuto
due volte su emendamenti Pd e
Lega.

Il Pd: il decreto è migliorato

Via libera alla
«fascia aggiuntiva»
per pochi abilitati

«È legittimo che una lobby possa bloccare» le liberalizzazioni e «che questo venga
considerato normale mentre non sarebbero normali le discussioni che facciamo noi sul
mondo del lavoro?». Se lo chiede in aula alla Camera il vicecapogruppo del Pd Michele
Ventura nella dichiarazione di voto sul Milleproroghe.
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